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Roma,	17 aprile 2025
Uff.-Prot. n°	URIS.PB/5755/135/F7/PE – 5756/5R
Oggetto:	Nuovo Avviso pubblico per la concessione 
	di risorse del PNRR destinate al 
	consolidamento delle farmacie rurali.
	Modalità e termini di presentazione delle 
	domande.
	Attivazione servizio di assistenza.		    
	 	

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI
ALLE UNIONI REGIONALI
AI RESPONSABILI 
DELLE SEZIONI RURALI



È stato pubblicato sul sito internet della Struttura di Missione PNRR della Presidenza del Consiglio dei Ministri www.strutturapnrr.gov.it, alla sezione bandi e avvisi, l’Avviso pubblico per la concessione di risorse destinate al consolidamento delle farmacie rurali da finanziare nell'ambito del PNRR, M5C3I2 - Struttura sanitarie di prossimità territoriale - finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU. 
OBIETTIVI DELL’AVVISO
L’obiettivo dell’iniziativa è “la concessione di contributi destinati alla realizzazione di interventi per il sostegno al consolidamento delle farmacie rurali ubicate in Comuni, frazioni o centri abitati con meno di 5.000 abitanti, al fine di renderle strutture in grado di erogare servizi sanitari territoriali, per coprire maggiormente la gamma di servizi sanitari offerta alla popolazione di queste aree marginalizzate, in aderenza a quanto stabilito dal Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza”. 
Infatti, “consolidando il loro ruolo di erogatori di servizi sanitari, queste farmacie possono continuare a rappresentare un elemento centrale nella vita della comunità portando i servizi sanitari il più vicino possibile ai cittadini. Nel dettaglio, ci si aspetta che queste farmacie rafforzino il loro ruolo: i) partecipando al servizio integrato di assistenza domiciliare; ii) fornendo prestazioni di secondo livello, attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie specifiche; iii) erogando farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; iv) monitorando pazienti con la cartella clinica elettronica e il fascicolo farmaceutico.”
L’impostazione del bando come si può vedere, quindi, è analoga a quella del precedente Bando, emanato nel 2021, con la differenza che possono effettuare la richiesta del contributo tutte le farmacie rurali, ubicate sia nelle Aree Interne che fuori dalle Aree Interne, e non solo le rurali sussidiate.


CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA
Possono, infatti, partecipare le farmacie rurali situate nelle Aree Interne e fuori dalle Arre Interne, cioè tutte le farmacie ubicate in comuni, frazioni o centri abitati con popolazione non superiore a 5.000 abitanti, ai sensi della Legge 8 marzo 1969, n.221. Non sono classificate farmacie rurali quelle che si trovano nei quartieri periferici delle città, congiunti a queste senza discontinuità di abitati.
Possono presentare domanda di partecipazione all’Avviso 2025 anche le farmacie beneficiarie del primo contributo pubblico (Avviso pubblicato con Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la coesione territoriale, n. 305 del 28 dicembre 2021), a condizione che le relative proposte progettuali riguardino uno o più ambiti di intervento diversi da quelli già oggetto di finanziamento a valere sul precedente Avviso del 2021. 
In ogni caso, l’importo del contributo pubblico ammissibile a valere sulla nuova proposta progettuale, sommato all’importo del contributo pubblico già ottenuto sulla base della precedente proposta progettuale, non dovrà superare i limiti del contributo pubblico massimo concedibile, pari a € 44.260,00.
COME E QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA
Dalla sezione “avvisi e bandi” del sito della Struttura di Missione PNRR www.strutturapnrr.gov.it, cliccando sul link Farmacie rurali, si può accedere alla sezione Farmacie rurali - Avviso 2025, da cui  è possibile scaricare il bando con tutti gli allegati e consultare informazioni di carattere generale sui tempi di validità del bando stesso e sulle risorse disponibili. Si invitano i titolari di farmacia rurale interessata a una attenta lettura dell’Avviso e della correlata documentazione.
Per quanto riguarda la modalità di presentazione della domanda sono previste le seguenti 2 fasi, la prima propedeutica alla seconda:
1. Registrazione da parte del legale rappresentante e/o del soggetto delegato ad operare sul servizio telematico messo a diposizione dalla Struttura di Missione PNRR, da effettuare entro il 10 giugno 2025;
2. Presentazione della domanda vera e propria di partecipazione all’Avviso, da effettuare entro le ore 23.59 del 30 giugno 2025
L’attivazione sul sito www.strutturapnrr.gov.it dell’accesso al servizio telematico per la registrazione e la presentazione della domanda risulta essere previsto per martedì 22 aprile.
Trattandosi di una procedura “a sportello” ai fini dell’assegnazione delle risorse faranno fede unicamente la data e l’ora di invio delle domande di partecipazione. Saranno valutate in via prioritaria le domande delle farmacie che non risultino già beneficiarie del contributo pubblico di cui all’Avviso del 2021 e successivamente avrà luogo l’istruttoria delle domande già beneficiarie del precedente contributo.




LE RISORSE COMPLESSIVE DISPONIBILI 
È stata prevista una compartecipazione di finanziamento da parte del pubblico (2/3 Stato) e del privato (1/3 farmacia); complessivamente la dotazione finanziaria pubblica a disposizione è pari a euro 81.472.793,44 e punta a finanziare complessivamente almeno 2.000 farmacie rurali entro giugno 2026. Il 40% di tali risorse è destinato a interventi da realizzare nelle Regioni del Mezzogiorno: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
LE RISORSE DISPONIBILI PER LA SINGOLA FARMACIA
Il contributo pubblico erogabile per ciascuna farmacia rurale è pari ai 2/3 (due terzi) del costo totale dell’investimento e non può superare l’ammontare massimo di € 44.260,00. La compartecipazione da parte delle farmacie è pari a 1/3 (un terzo) dell’ammontare complessivo dell’investimento.
QUALI INTERVENTI SONO FINANZIABILI
Ciascuna farmacia è tenuta obbligatoriamente a realizzare almeno uno dei tre seguenti ambiti:
Primo Ambito: Ottimizzazione dell’efficace dispensazione del farmaco anche implementando la distribuzione per conto (DPC) operata dalle farmacie territoriali, anche presso il domicilio dei pazienti, in luogo della distribuzione diretta (DD) effettuata dai presidi ospedalieri. Sono finanziate le spese per la riorganizzazione e implementazione dell’area di dispensazione e dello stoccaggio dei farmaci; miglioramento dei livelli di monitoraggio delle scadenze, revoche e farmaci mancanti; 
Secondo Ambito: Partecipazione alla presa in carico del paziente cronico, anche tramite progetti di assistenza domiciliare, aumento del tasso di aderenza del paziente alle terapie farmacologiche e al monitoraggio dell’uso corretto dei farmaci. Interazione della farmacia rurale con il Fascicolo sanitario elettronico (FSE): sono finanziati prioritariamente interventi di formazione specialistica alla presa in carico del paziente, anche domiciliare, e alla farmacovigilanza, dotazioni tecnologiche, informatiche e logistiche (licenze per piattaforme di monitoraggio, software, hardware, postazioni attrezzate per il teleconsulto, la consultazione dati, la consultazione FSE); 
Terzo Ambito: Prestazione di servizi di primo e secondo livello, operabile anche nell’ambito di assistenza domiciliare, fornendo percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie specifiche: sono finanziate le spese per la locazione e/o acquisto dei dispositivi di telemedicina e analizzatori di sangue e urine e relativa assistenza/creazione di aree di accoglienza (spazi riservati, arredamenti specifici, dispositivi di emergenza) per l’erogazione dei servizi di telemedicina, anche a domicilio per pazienti fragili, per i quali ci si dovrà avvalere di un sistema di refertazione presso un centro individuato a priori, preferibilmente in convenzione con ospedali o strutture pubbliche. 
L’ambito si considera realizzato se tutti gli interventi/dispositivi, indicati come obbligatori nell’Allegato 1 dell’Avviso, risultino in dotazione della farmacia alla data di conclusione del progetto.
L’elenco dettagliato degli interventi/dispositivi finanziabili è pubblicato nella Tabella di cui all’Allegato 1 al bando. 
Sono finanziabili anche gli interventi/dispositivi già in dotazione e che siano stati acquistati a partire dal 1° febbraio 2020.
Per quanto riguarda la formazione obbligatoria per la realizzazione dei singoli ambiti, si segnala che la Fondazione Francesco Cannavò ha già previsto l’attivazione del percorso formativo ECM finalizzato a garantire la copertura delle tematiche relative ai tre ambiti di attività previsti dall’Avviso in oggetto, come efficacemente fatto per il primo Avviso.
Sarà cura di Federfarma fornire, con successive comunicazioni, maggiori informazioni su questa e altre iniziative formative dedicate agli ambiti di intervento di cui all’Avviso in questione.
COME VERRANNO VALUTATE LE DOMANDE
Come detto, le domande di partecipazione verranno istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione. 
L’istruttoria delle domande è effettuata dalla Struttura di Missione PNRR previa verifica della capienza finanziaria, dell’importo massimo concedibile, della correttezza, della completezza, della coerenza con la disciplina eurounitaria, del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza e dei relativi documenti attuativi e della conformità con la normativa di settore, delle istanze trasmesse e dei requisiti di cui agli articoli 5.1, 5.2 e 5.3 dell’Avviso.
QUALI SONO LE MODALITA’ DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO
Una volta verificato il possesso dei requisiti per l’ammissione al bando, la Struttura pubblicherà uno o più decreti contenenti l’elenco delle farmacie le cui domande sono state ritenute ammissibili e di quelle le cui domande sono state ritenute non ammissibili.
Le condizioni di non ammissibilità sono riportate all’articolo 8, punto 3, dell’Avviso.
Le farmacie incluse nel decreto di ammissione dovranno trasmettere via PEC, entro 30 giorni dalla ricezione del decreto di ammissione, la seguente documentazione:
a) Atto d’obbligo sottoscritto dal titolare o rappresentante legale della farmacia (allegato 6 al bando);
b) polizza fideiussoria a copertura dell’intero importo finanziato dall’Agenzia (vedi schema di cui all’allegato 7 al bando); 
c) dichiarazione relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari (allegato 8)
d) per le sole farmacie ubicate all’interno di frazioni o centri abitati con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, ricadenti all’interno di Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, lo schema di attestazione da parte dell’Amministrazione territorialmente competente (Prefettura/Comune), utile a dare atto dell’ubicazione e della popolazione residente (Allegato 5), se non precedentemente caricato in sede di presentazione della domanda di partecipazione. 
La concessione del contributo avviene a seguito di esito positivo dell’istruttoria sulla documentazione richiesta e sui requisiti richiesti per la partecipazione.
I fondi verranno erogati, tramite bonifico bancario in un’unica soluzione sul conto corrente intestato alla farmacia indicato nella dichiarazione relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari (allegato 8), a seguito dei controlli di legge 
Le modalità di rendicontazione e di verifica da parte dell’Amministrazione sono indicate all’articolo 11 dell’Avviso.
Si richiama l’attenzione delle farmacie in merito all’obbligo di comunicare tempestivamente alla Struttura di Missione eventuali variazioni della ragione sociale e forma societarie e variazioni relative a operazioni societarie straordinarie, intervenute successivamente alla presentazione della domanda.

A CHI CHIEDERE SUPPORTO PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO
Ferma restando la necessità di una attenta lettura del bando e delle indicazioni per la compilazione della domanda da parte dei titolari di farmacia rurale interessati, Federfarma attiverà un servizio di assistenza per i Colleghi che, avendone i requisiti, intendono presentare domanda per l’erogazione del finanziamento. Sarà cura di questa Federazione comunicare modalità, orari e recapiti del servizio.
***
Si invitano le Organizzazioni in indirizzo a dare adeguata diffusione alla presente comunicazione, al fine di consentire a tutti i Colleghi titolari rurali di valutare con attenzione la possibilità di usufruire dell’importante opportunità costituita dall’Avviso in oggetto, per adeguare la propria farmacia ai necessari livelli di efficienza in termini di erogazione servizi e dispensazione del farmaco, nell’ottica dell'evoluzione dei ruoli in atto.
Cordiali saluti.

	IL PRESIDENTE FEDERFARMA	IL PRESIDENTE FEDERFARMA-SUNIFAR
	Dott. Marco COSSOLO	Dott. Giovanni Petrosillo





Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
Il contenuto della circolare è riservato alle organizzazioni territoriali di Federfarma e alle farmacie aderenti e non può essere pubblicato o diffuso, in tutto o in parte, senza l’autorizzazione di Federfarma nazionale.
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